
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

Unità Pastorale Scardevara Tombazosana Albaro Ronco  
Scardevara: 045 66 15 082 

Tombazosana: 045 661 57 74 

 Albaro: 045 70 20 020 

 Ronco: 045 661 57 74  

www.unipastoralestar.it 

parrocchiestar@gmail.com 

Telegram: UpStar 

Dal 21 al 28 settembre 2025  

XXV tempo ordinario 
 

#Benedetto il Signore che rialza il povero 

*** 

La Segreteria della canonica di Ronco è aperta  

dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19.00 

Dalla Lettera del Vescovo Domenico 
 

«Sempre caro mi fu quest’ermo colle, e questa siepe, che da tanta parte dell’ultimo orizzonte il guardo esclu-

de...». 

 

Dalle colline di Recanati, in una sera d’estate del 1819, un giovane favoloso, Giacomo Leopardi, si interrogava 

su questo mistero. Come può un ostacolo diventare apertura? Come può ciò che limita farsi infinito? Come 

può una barriera aprire lo sguardo alla trascendenza? Il poeta ci suggerisce una risposta, seduto in raccogli-

mento davanti a una siepe. Quella siepe gli impedisce di vedere oltre, ma non è un muro mortificante. È una 

soglia: il punto esatto dove il reale si apre al possibile. Dove l’occhio si arresta, l’immaginazione prende il 

volo verso «interminati spazi». 

Chiunque di noi ha le proprie “siepi”: le dipendenze che ci condizionano, le paure che ci paralizzano, le ferite 

che ci definiscono, i fallimenti che ci isolano, le crisi che ci limitano, le malattie che ci rallentano, l’invecchia-

mento che ci indebolisce. Ma se Leopardi ha ragione, questi stessi ostacoli possono trasformarsi da muri in 

porte, da barriere in soglie. Il fatto che il limite sia attraversabile non comporta fuga dal presente. «Sempre 

cari», dice il poeta, sono proprio «quest’ermo colle» e «questa siepe»: questi, nella loro concretezza singolare, 

nella loro unicità irripetibile. Solo che, in quell’attraversamento, compare altro. Il mondo sospeso si fa im-

provvisamente intenso. Costeggiando l’abisso dell’infinito, il cuore vacilla, ma quando il vento si lascia avver-

tire tra le fronde degli alberi, nasce una contemplazione più profonda. Quel mormorio della natura porta con 

sé l’eternità stessa. È allora che accade il miracolo del «dolce naufragare»: non la perdita di sé che spaventa, 

ma l’abbandono fiducioso a qualcosa di più grande.  

Il “dolce naufragare” leopardiano è un antidoto potente alla cultura della performance. In una società che 

misura tutto in termini di efficienza e di risultati, imparare l’arte del naufragio diventa una competenza di 

sopravvivenza spirituale. Non rinunciare agli obiettivi, ma scoprire che il fallimento può essere una forma di 

vita più profonda e più libera dall’inessenziale. In una cultura che promette tutto subito e che pretende effi-

cienza a ogni costo, tale discorso non è affatto facile. Per questo, oggi vivere e non censurare il limite è un’o-

pera quasi rivoluzionaria. Forse il nostro problema non è che abbiamo troppi limiti, ma che non sappiamo più 

riconoscere quelli che ci fanno bene. Abbiamo confuso la libertà con il campo totalmente aperto, dimenti-

cando ciò che insegna anche l’arte: chi dipinge ha bisogno di una tela, chi compone ha bisogno di scale mu-

sicali, chi fa poesia ha bisogno del ritmo delle parole, chi danza ha bisogno di una coreografia. La scoperta 

leopardiana, dunque, porta con sé implicazioni profonde sul piano formativo. Questa inquietudine può farci 

da bussola.  

Andiamo verso un dolce naufragio nell’immensità alla ricerca di una relazione armonica – o per lo meno non 

dominante – con tutte le cose. Il limite, la nostra finitezza, non è condanna, ma vocazione: solo accettan-

do di essere limitati possiamo aprirci all’infinito che ci abita e che è pienamente compatibile con la carne 

umana. Questa verità trova una particolare espressione nella storia di un uomo che ha dovuto imparare ad 

abitare i propri limiti attraverso un cammino lungo e tortuoso: il patriarca Giacobbe. 



 Lunedì 22 Settembre - S. Maurizio 

08.00 Scardevara: Elio Enrichetta 

16.00 Casa Madre 

Tombazosana: adorazione dalle 16.00 alle 17.00 

Martedì 23 Settembre - S. Pio da Pietralcina 

08.00 Scardevara: Dal Degan Tiziano; Caliaro Adelino e Fam. 

16.00 Baldo Ippolita 

 Mercoledì 24 Settembre - B. Zefirino Agostini 

08.00 Scardevara: Aldegheri Amelia e Cremonese Margherita 

17.00 Tombazosana: Baldin Valentino 

Giovedì 25 Settembre - Ss. Fermo e Rustico 

08.00 Albaro: fam. Mattiello e Trestini. 

08.00 Scardevara 

Ronco: adorazione in cappellina dalle 15.00 alle 17 .00 

20.00 Ronco: messa in cappellina e adorazione fino alle 21.30 

Venerdì 26 Settembre - Ss. Cosma e Damiano 

08.00 Scardevara 

20.00 Albaro: messa e adorazione dalle 15.00 alle 21.30 

Sabato 27 Settembre - S. Vincenzo de Paoli 

16.00 Casa Madre 

17.00 Albaro: Bissolo Severino e Armida, Granetto Giovanni e 

Rosetta; Marconcini Sandra (ann.) , Giuliari Pietro; Danzi Olim-

pio e Baraldo; Burro Luigi, Peretti Olga; Burro Agnese e Spigo 

Lodino; Romio Arturo, Antonio, Luigi e Ciocchetta Rita; Elio 

Elvis, Rossignoli Enzo e familiari; Provolo Antonello. 

18.30 Ronco: Moretto Luigi e Maria; Orlandi Sisto; Dal Pezzo 

Daniele e Francesco; Fornasa Luigino e Agnolin Walter; Mene-

ghini Ivana 

Domenica 28 Settembre - XXVI Tempo Ordinario 

07.30 Ronco: Todesco Siro 

09.00 Scardevara: Dal Degan Angelo e Teresa; Magrini Gian-

luca, Marino e Chiara; Benetti Giovanni e Linzi Emma; Ambro-

sini Nerio; Tessari Riccardo e Rosa Zina; Tosi Dilmo; Zamboni 

Lino (ann.); Zago Francesco e Maria. 

09.30 Tombazosana: Vaccari Alberto (ann.); Modena Costan-

tino (ann.); Ciocchetta Orlando (ann.); Boggiani Sperandio 

10.30 Ronco: Dal Degan Gianantonio, Pietro e Armida; Frigo 

Antonio; Aldegheri Giuseppino 

11.00 Albaro: Tarocco Giorgio, Maurizio, Giacomo;  Conti Da-

nilo, Maria, Giancarlo; Sipolo Stefania (settimo) 

15.30  Albaro: Parola di Dio, adorazione, preghiera di 

guarigione interiore 

17.00 Presina  - 18.00 Albaredo 

 

 

MEETING DIOCESANO ADOLESCENTI 

Domenica 28 settembre al Palazzetto dello 

Sport di Verona l’atteso appuntamento che, 

da oltre 50 anni, riunisce tutti gli adolescenti  

(dal 2007 al 2011) della Diocesi di Verona. 

“Unlimited edition” è il titolo che cela  

tutte le novità di una giornata all’insegna  

della preghiera e della gioia.  

*** 

In occasione della Festa  

della Mela e della Pera a Tombazosana 

27/28/29 settembre 

presso ex Asilo Divina Provvidenza 

PESCA DI BENEFICENZA 

Il ricavato a favore della “San Vincenzo“ 

per le famiglie bisognose 

*** 

OTTOBRE MESE  
MARIANO-MISSIONARIO-BALDIANO 

Domenica 5 ottobre Festa dei Nonni 

*** 

Domenica 12 ottobre 

Inizio Catechismo elementari e medie 

Processione del Patrocinio 

Giornata Nazionale della persona con  

sindrome di Down - sosteniamo  

la Fondazione “Più di un Sogno” 

*** 

Domenica 19 ottobre 

Conosciamo don Alessandro Rosa 

Nato e sepolto a Ronco (1908-1942). 

Orfano, povero e con poche prospettive, 

incontrò il Vangelo e un padre che si prese 

cura di lui: San Giovanni Calabria. Scelse di 

servire Dio nella via del sacerdozio e, nella 

sua breve ma intensa vita, divenne a sua 

volta padre per molti.  

Raccolta vestiti usati 
*** 

Dal 20 al 25 ottobre Giubileo Baldiano 
*** 

25/26 ottobre Giornata Missionaria 
Un fiore per le Missioni 

*** 

ELETTRA RINGRAZIA 
In occasione della cena di beneficenza per la Scuola 

di Elettra abbiamo donato alla sua famiglia € 
2.000,00. Grazie a tutti! 

In particolare UP S.T.A.R., Circolo Noi L’Amicizia, Gruppo 
Alpini Ronco, Panificio Manfrin, Trattoria Pasetto Elia,  

Fasoli Carni, Ristorante La Casetta, Ristorante Al Ponte, 
Pasticceria Corso Marconi, Allianza Assicurazioni, USD 

Albaronco, Cartoleria Menini Elisabetta, La Vineria, Ferra-
menta Provolo, Famiglie in Rete, Festa dei Popoli, Confe-

renza San Vincenzo, la segreteria, i cuochi e i volontari. 

 

FATIMA E SANTIAGO 9-13 MARZO 2026 
 

CORO GIOVANI con Matteo Feder 
da terza media, adolescenti, giovani e adulti 

Giovedì ore 20.30 sottochiesa 


